
Fields of Joy

Gospel a Bergamo
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Il signifi cato letterale della parola 

Gospel è “Vangelo” e attraverso il 

Gospel si narra la storia e la paro-

la di Dio viste attraverso la predi-

cazione di Gesù Cristo. I Fields of 

Joy nascono nel 1996 e possono 

vantare un importante curriculum 

sia artistico che di impegno uma-

nitario. Infatti, nel 1999 vincono la 

rassegna scorribande a Pieve Rock 

e incidono il jingle Natalizio per 

Radio 24; nel 2000 sono impegna-

ti nella realizzazione dell’inno per 

l’Unesco “Se lotterai”; nel 2004 e 

2005 partecipano alla Gospel Con-

nection accompagnando Richard 

Smallwood durante l’intera esibi-

zione presso l’Auditorium di Mila-



no; vi partecipano anche nel 2006 

ad Assisi ove presentano il brano 

inedito “Let me thank you Lord”. Il 

2007 è un anno molto importante 

perché vede la nascita dei nuovi 

brani “Before the Lord” e “A shower 

from the Lord”, ma soprattutto del 

singolo “I’ll share my love”, pensa-

to e scritto appositamente in favore 

di un orfanotrofi o gestito dalle suo-

re della Sacra Famiglia di Montes 

Claros, Minas Gerais, in Brasile. 

L’idea è patrocinata da “Arms for 

children” che si propone autono-

mamente di lanciare progetti di 

aiuto avvalendosi della collabora-

zione di artisti e volontari.

Domenica 11 gennaio 2009, presso 

la Chiesa Parrocchiale S. Tomaso 

Apostolo in Bergamo, si è raggiun-

to il culmine emotivo di questo per-

corso con una elevazione musicale 

emozionante alla presenza proprio 

di alcuni bambini rappresentanti le 

missioni in Brasile e in Mozambi-

co, i centri verso i quali sono state 

interamente devolute le offerte rac-

colte. In Mozambico tali fondi servi-

ranno per la lotta alla malaria men-

tre in Brasile per la realizzazione di 

una fazenda nella quale impiegare 

gli abitanti delle favelas rurali. Il 

concerto, ispirato dall’incitamento 

di Giovanni Paolo II “Non abbiate 

paura”, ha raccontato in quattordici 

brani il cammino dei Fields of Joy 

verso Dio utilizzando musica e  im-

magini provenienti proprio da tali 

realtà di povertà e speranza.

Una musica di Lode e di adorazio-

ne al Signore che è fonte di ispi-

razione e guida; la grande voglia 

di raccontare l’amore e il cammi-

no di fede porta i Fields of Joy ad 

esplorare i vari generi musicali 

come il Gospel tradizionale, il Soul 

e l’R&B per arrivare a presentare 
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un repertorio che possa parlare 

ai cuori di chi ascolta. Attraverso 

i brani, che siano interpretati o 

scritti da loro, l’intento è quello di 

trasmettere quella forza dell’ani-

ma, dell’amore e della fede che 

possa coinvolgere l’ascoltatore in 

un viaggio dentro i sentimenti che 

danno senso alla nostra esisten-

za. In questo modo condividono 

lo stesso spazio brani tradizionali, 

contemporanei e brani al di fuori 

del panorama Gospel ma che per 

il loro contenuto possono essere 

inclusi in tale cammino. Una idea 

molto condivisibile di pensare che 

la musica e l’amore non abbiano 

confini e che ci possa essere un 

modo per condividere la nostra 

Terra come fratelli in pace e in ar-

monia.
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